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ANANAS

ANANAS, chiamato anche Ananasso, appartiene alla famiglia delle Bromeliaceae. La specie più conosciuta è l’ Ananas comosus. La parola Ananas deriva dal nome del frutto nella lingua degli indi Guarani.

E’ originario del Sud America. Fu portato nelle isole caraibiche dagli indi Caribi, ed a Guadalupe venne visto per la prima volta nel 1493 da Cristoforo Colombo. Venne poi portato in Europa e da qui distribuito nelle isole del Pacifico dagli spagnoli e dagli inglesi. Piantagioni commerciali si trovano nelle Hawaii, nelle Filippine, nell'Asia sud-orientale, in America Latina, in Florida e a Cuba. Oggi è uno dei frutti più conosciuti.

Le foglie coriacee sono lunghe, lanceolate e con un margine seghettato, e sono riunite in grandi rosette. L'infiorescenza fuoriesce dal centro della rosetta, i singoli fiori sono compatti su di uno stelo breve e robusto. Ogni fiore possiede un proprio sepalo; i sepali diventano carnosi e succosi e si sviluppano nel frutto, coronato da una rosetta di foglie.

La caratteristica di questo frutto è la polpa di colore giallo, rivestita da una scorza marrone, formata da placchette fuse tra loro. Il frutto contiene un enzima proteolitico: la bromelina, sostanza che accelera il metabolismo.
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L’ananas contiene poche calorie (40 calorie ogni 100g). A quello in scatola viene aggiunto dello zucchero, per cui è più calorico.

Dalle foglie si ricava una fibra utilizzata per produrre corde e tessuti.

Si utilizza l'estratto secco poiché favorisce i processi digestivi e può migliorare la cosiddette cellulite a "buccia di arancia”.

L' ananas è una pianta originaria dell'America del sud , conosciuta dalle popolazioni precolombiane (Maya, Atzechi e Incas), che avevano esteso la sua coltivazione nelle aree fertili della fascia tropicale sud-americana. Con la scoperta del nuovo mondo la coltura si diffuse negli altri continenti a clima tropicale (Asia, Africa) ad opera degli Spagnoli, dei Portoghesi e dello stesso Colombo, che vide per la prima volta questa pianta nell'isola di Guadalupa, al suo secondo viaggio nel 1493. 
Attualmente la specie è coltivata su larga scala in Africa (Costa d'Avorio), nelle due Americhe (U.S.A., Messico, Brasile), in Asia (Malesia, Tailandia, Filippine, Cina) e in Australia .

La maggior parte degli ananas non contiene semi ma occasionalmente sono presenti. Generalmente hanno bisogno per produrre semi, di una impollinazione incrociata tra due varietà diverse. Gli ananas essendo moltiplicati asessualmente, danno origine a dei cloni dalle caratteristiche genetiche identiche. Quando vengono prodotti, i semi sono marroni e duri e assomigliano a quelli di una mela.

La moltiplicazione della pianta si ottiene tramite semi o piantando i germogli laterali (in marzo-aprile) in vasi con sabbia grossolana alla temperatura di circa 24°C e aspettandone il radicamento nel giro di un mese, dopo di che si rinvasano definitivamente.

Temperatura minima invernale è di 16-18°C.
Vuole molta luce, ma non sole diretto nei mesi estivi.
Annaffiature abbondanti in estate, molto ridotte in inverno. Evitare i ristagni d’acqua.
Substrato formato da terra di foglie poco matura e torba (in rapporto 2:1) con aggiunta di sabbia per aumentarne la porosità.
Concimazioni ed accorgimenti particolari: distribuire regolarmente del fertilizzante liquido a cadenza mensile; settimanale quando si sta formando il frutto. Tenere presente che, dopo la fioritura, la pianta muore ed è utile moltiplicarla prima.

Tra le malattie, parassiti e avversità: 

- Punte delle foglie che seccano: scarsa umidità. Occorre bagnare di più il terreno e spruzzare le foglie con acqua a temperatura ambiente. 

- Marciume al colletto: eccesso di annaffiature.



